
GLI ANNULLI 
MECCANICI 

RACCONTANO IL 
BOOM ECONOMICO

Paolo Guglielminetti

“L’ITALIA A ROMA”, 10-12 SETTEMBRE 2021
VI CONGRESSO USFI

1



Indice
1. Breve storia della pubblicità commerciale sugli annulli meccanici repubblicani

2. I “seriali” (Garmella, Motta, Spadaro Ventura)

3. Prodotti ed attività pubblicizzate con annulli meccanici  dal 1948 al 1961

◦ Abbigliamento e tessuti

◦ Assicurazioni 

◦ Attrezzature e macchinari 

◦ Auto, moto e motori

◦ Banche e finanza

◦ Bevande

◦ Film

◦ Giochi e divertimenti 

◦ Giornali e libri

◦ Hotel 

◦ Linee aeree

◦ Linee di navigazione

◦ Piante

◦ Prodotti alimentari 

◦ Altri prodotti ed attività  

2



 Sino al 1948 compreso, l’Amministrazione PT aveva diverse concessionarie per la pubblicità 
postale  (es. SIPRA per quella negli edifici postali, COLP per le cassette di impostazione) e si 

occupava direttamente di raccogliere quella per le macchine bollatrici

 Gli introiti annui erano pari nel complesso di 5-6 milioni, a fronte di previsioni di bilancio di 30 

milioni [1 milione lire del 1947 = ca. 26k Euro del 2021]

 Nel gennaio 1949 la società Publipost (ma pare che il nome originale fosse Publivox) di recente 

costituzione e scarso capitale sociale, presentò domande per assicurare la pubblicità su tutti i 

supporti e luoghi di pertinenza del servizio postale, ed ottenne nel febbraio l’appalto a 
trattativa privata, senza che altri operatori del settore fossero in merito interpellati o fosse 

realizzata una formale gara, in base all’assunto che era l’unica disponibile a prendere in 
carico l’attività alle condizioni fissate dalle Poste. La convenzione fu approvata dal Consiglio di 
Amministrazione delle PT del 31 maggio e 6 luglio 1949.

Breve storia della pubblicità commerciale sugli 
annulli meccanici repubblicani
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 Le condizioni erano

 10 anni di contratto

 30% del fatturato da attribuire 
all’amministrazione postale, 

 minimo annuo di 11 milioni nei primi tre 
anni, 

 ed inoltre 
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 Le modalità dell'appalto suscitarono a più riprese interrogazioni ed 

interpellanza parlamentari, grazie alle quali è possibile oggi ricostruire per 

sommi capi la vicenda 

 Le prime furono del Sen. Grisolia (PSI), discusse il 9  e 28 marzo 1950, cui 

rispose il sottosegretario per le Poste e Telecomunicazioni on. Vito Galati 

(DC). Grisolia insistette sulla stranezza della scelta di affidare senza gara la 

concessione ad una azienda senza esperienza nel settore, e sulla non 

veridicità dell’assenza di interesse da parte di altre ditte già operanti su 
parte del perimetro della pubblicità postale

 Grisolia inoltre sottolineò il fatto che le condizioni per i concessionari 

operanti sino al 1948 fossero più gravose di quelle poi accordate alla 

Publivox – Publipost (ad esempio quest’ultima non aveva obblighi di 
sostituire le cassette postali obsolete, a differenza del predecessore). 

Citando fonti interne all’amministrazione PT, inoltre, il senatore affermava 
che il reddito potenziale avrebbe potuto essere ben più alto di quanto 

pattuito, financo superare i 100 milioni / anno. 

On. Galati

Sen. Grisolia
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 Secondo le informazioni rese note dal sen. Grisolia, la convenzione con la 

Publivox era peraltro ancora priva (a febbraio 1950) dell’approvazione della 
Corte dei Conti in ragione di preoccupazioni simili a quelle da lui denunciate, 

rilevate con note scritte dalla stessa Corte

 La «difesa» del Ministero, affidata al sottosegretario Galati, fu focalizzata su 

due aspetti: la necessita di  «accentrare e coordinare tutte Ie forme di 

pubblicità» proposta da Publivox mentre gli altri competitors erano interessati a 

singoli aspetti, e gli introiti minimi quasi doppi di quelli incassati in precedenza

 L’accordo iniziale – decennale - venne dichiarato decaduto dal Ministero 

nell’ottobre 1952, a causa della mancata registrazione da parte della Corte 

dei Conti, come si apprende nella risposta alla interrogazione parlamentare 

dell’on. Pino Romualdi (MSI), in data 30 settembre 1954 da parte del Ministro 

delle Poste on. Gennaro Cassiani (DC).

 Il Ministro Cassiani riferì anche che comunque la Publivox era stata autorizzata 

a proseguire i rapporti contrattuali stipulati in precedenza ed aventi durata 

pluriennale, onde evitare contenziosi con le ditte clienti
On. Cassiani

on. Romualdi
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 Nel 1952 la PUBLIPOST 
– operante in Via 
della Mercede 12 –
utilizzo per la prima 
ed unica volta un 
annullo meccanico a 
targhetta per 
pubblicizzare la 
propria attività, in 
occasione della 
Settimana Mondiale 
della Pubblicità 

1952 GE, MI, NA, RM, TO
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 Nel 1959 la PUBLIPOST risultava 
comunque ancora attiva come 
concessionaria della pubblicità 
postale su un gran numero di 
supporti, dagli annulli, ai 
telegrammi, alle cassette postali

 Dopo un certo dinamismo dei primi 
anni, la pubblicità commerciale su 
targhette e’ praticamente assente 
dal 1954 al 1957, per poi riprendere.

 Le ultime pubblicità di natura 
commerciale sono del 1961

8



60 ca. le diverse ditte commerciali ed industriali che usufruirono del servizio

90+ le targhette diverse per slogan o disegno utilizzate

Nel corso del 1950 il posizionamento della targhetta a sinistra del guller evito
l’apposizione della stessa sul francobollo, rendendo il messaggio pubblicitario piu’
leggibile

19.VII.1950 22.VIII.1951
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Profumi Garmella – Imperia 1948-49Usati tutta in Italia
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Motta prodotti dolciari – Milano 1949-50 1959-60

Usati tutta in Italia
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Spadaro Ventura 
Medicinali e prod. alimentari - Catania

1948 1950-51Usati solo a Catania
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Abbigliamento e tessuti

1948-50

1951

1952

1957

VE Centro 

molti uffici

Prato

TV

1958 molti uffici

2 tipi

1960 NA, RM

1960 PV
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Assicurazioni

1948-491948-49 molti uffici molti uffici

Senza trattino tra POLIZZA e VITACon trattino tra POLIZZA e VITA
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Attrezzature e macchinari

1948-49

1958-59

1959

Ivrea

NA

PV
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Auto, moto e motori

1949-50

1949

1949-50

1950

PD

MI

MI, TO

RE

1956
Uff. Postale
mobile

1957 Molti uffici

1959 Molti uffici tipo “senza fine”

1960 NA, RM

1960 Molti uffici

1960 MI

2 tipi

1959 TO, Ivrea

1961 Molti uffici

Anche tipo “senza fine”
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Banche e finanza

1951-52

1951

1951

1951

BG,BS,MI,Monza

MC

Roma vari uff.

molti uffici

1958 molti uffici

2 tipi

1960 molti uffici 17
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Bevande

1948-49

1949-50

1950-54

1953

BL

MI

BN

PE
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Film 

1958

1959

1959

1959

Molti uffici

MI, RM

MI, RM

RM 8 uff.

1958 MI, RM

1960 MI, RM

1960 MI, RM, NA

1959 MI, RM, NA

1959 MI, RM

1960 GE, MI, PA, RM
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Giochi e divertimenti

1949-50

1952

1958

TV

RM

MI

1958 BO 20
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Giornali e libri

1949-50

1949-50

1952

1952

MI

MI, RM, NA, 
TO, VE

MI, RM

RC

1959 RM 3 uff

1959 BO
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Hotel e case di cura

1951

1958-61

1958-59

1959

MI, RM vari uff

Forte

PA 2 uff

GE, MI, TO

1959-61 RM, Ischia

2 tipi

2 tipi
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Linee aeree

1958 Vari uffici

1959-60 Vari uffici

1960 Vari uffici

1959 NA
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Linee di navigazione

1951

1951

1960

1960

MI

Vari uffici

RM

Molti uffici
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Prodotti alimentari

1948-49

1949

1949

1949-50

PE

CR

RE

RE

1949-52

1949-52

1950-51

IM

AR

IM

1958-60

1959-60

1959-60

SI

PE

CS

2 tipi
1949 CR
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Piante

1949 TV

1949 PT
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Altri prodotti ed attività commerciali

1950

1950

1951-52

1951-52

BA, CT

Vari uffici

Vari uffici

Bordighera

1953

1959 RM

VR
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